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L'Agenda	2030	Grigioni	e	la	sua	attuazione	regionale;	l'esempio	

della	regione	di	Maloja	

Martin	Aebli	–	Sindaco	di	Pontresina,	responsabile	per	la	pianificazione	e	lo	sviluppo	
regionale	della	regione	Maloja	e	Vicepresidente	del	Gran	Consiglio	grigionese		

Martin	Aebli	presenta,	sull'esempio	concreto	della	regione	Maloja,	i	contenuti	e	i	punti	salienti	
della	strategia	di	sviluppo	della	piazza	economica	definita	nel	2014	e	trae	una	conclusione	
preliminare	personale.	

Strategie	Regione	Maloja	

Strategia	A:	dinamicizzazione	del	turismo	

Obiettivo:	aumento	delle	frequenze	per	migliorare	la	saturazione	e	dunque	la	redditività	
dell'economia	turistica	principale	(ricettività,	impianti	di	risalita,	gastronomia)	e	quindi	la	
creazione	di	valore	regionale	e	per	garantire	i	posti	di	lavoro	a	lungo	termine	

Strategia	B:	diversificazione	dell'economia	

Obiettivo:	insediamento	di	aziende	di	servizi	a	forte	concentrazione	di	saperi	e	ad	alto	valore	
aggiunto,	per	sostenere	su	basi	più	ampie	la	piazza	economica	dell'Alta	Engadina,	per	
promuovere	l'ulteriore	creazione	di	valore	e	creare	posti	di	lavoro	allettanti	 	

Strategia	C:	ottimizzazione	dei	trasporti	

Obiettivo:	miglioramento	dell'accessibilità	internazionale	e	sovraregionale	e	della	raggiungibilità	
intraregionale	per	creare	i	presupposti	favorevoli	all'implementazione	delle	strategie	A	e	B	

Strategie	per	Bregaglia	&	Valposchiavo	(nuova:	Regione	Bernina)	

Affinità	socioeconomiche	

-	Importanza	della	strada	del	passo	e	nascita	di	aziende	commerciali	

-	Maggiore	interazione	con	la	regione	lavorativa	dell'Alta	Engadina	

-	Attività	turistiche	durante	la	stagione	estiva	

Strategie:	

-	Strategia	A:	rafforzare	la	piazza	abitativa	

-	Strategia	B:	migliorare	le	condizioni	per	l'industria,	i	servizi	e	il	commercio	

-	Strategia	C:	favorire	il	turismo	naturale	e	culturale	

Bilancio	intermedio	2017	sull'implementazione	dell'Agenda	2030	Regione	Maloja	

-	Sono	stati	definiti	i	punti	principali	per	la	regione	->	trasparenza	intercomunale	
-	L'implementazione	è	più	difficoltosa	di	quanto	non	fosse	previsto	nel	2014	
-	Obbligatorietà	e	attuazione	a	livello	comunale	-	incluso	il	finanziamento	e	i	processi	di	
approvazione	con	gli	enti	subordinati	–	vanno	ottimizzati	

	

	


